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Signor 


Franco Celio

Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 25 maggio 2016 n. 91.16

Perché non prelevare le imposte direttamente dai salari?

Signor deputato,

rispondiamo come segue alle singole domande.

1. Quanti sono, nel nostro Cantone, i contribuenti che non versano il dovuto alle casse cantonali?
Con riferimento al periodo fiscale 2012 (accertato nella misura del 99.2% a fine 2016), i contribuenti che non hanno versato il dovuto alle casse cantonali – e il cui debito fiscale è sfociato in un attestato di carenza beni – sono stati 3'368 (ossia l’1.4% del totale) per un importo complessivo (riferito alle imposte ordinarie cantonali, federali e alle multe) di circa 7 milioni di franchi (pari a circa lo 0.8% del gettito di competenza 2012).
	
	Imposta cantonale 
persone fisiche
	Attestati di carenza beni

	
	
	Contribuenti
	Gettito

	Periodo fiscale
	Contribuenti
	Gettito
	Numero
	in %
	Importo totale
	in %

	2012
	241'140
	850'000'000
	3'368
	1.4%
	7'006'585
	0.8%


Per completezza ricordiamo tuttavia che l’attività di ripresa degli attestati di carenza beni operata dall’Ufficio esazione e condoni permette di recuperare una parte dell’incasso delle imposte non pagate per un importo variabile annualmente. Tra il 2008 e il 2015 tale importo si è mediamente attestata a circa 4.6 milioni di franchi
.

2. Ammesso che siano un numero non irrilevante, è ipotizzabile l’adozione di una soluzione come quella che si sta studiando a Basilea, affinché i debiti di coloro che per qualche motivo non versano il dovuto non debbano essere sopportati dagli altri contribuenti?

L’articolo del prof. Samuele Vorpe, che è alla base dell’interrogazione oggetto di risposta, commenta la mozione Rudolf Rechtsteiner presentata nel cantone di Basilea Città. La mozione basilese propone di introdurre una sorta di acconto automatico su base volontaria (senza effetto liberatorio e remunerato da interessi attivi) per le imposte dirette dovute, e da trattenere dal datore di lavoro, sui redditi da attività lucrativa dipendente. Questo sistema di prelievo delle 


2.

imposte non deve essere confuso con l’imposta alla fonte che ha, di principio, effetto definitivo ed è prelevata dai redditi da attività lucrativa dipendente dei lavoratori dipendenti esteri senza domicilio o dimora fiscale nel nostro Cantone.

Secondo il concetto basilese l’acconto sarebbe dedotto automaticamente dal datore di lavoro cantonale, salvo disposizione contraria del lavoratore, sulla base delle tariffe applicabili all’imposta alla fonte. L’acconto volontario avrebbe di conseguenza le seguenti peculiarità:
	Peculiarità
	Possibili conseguenze

	1) I datori di lavoro dovrebbero dedurre l’acconto dal salario dei loro dipendenti sulla base dell’aliquota applicata in ambito di imposta alla fonte e riversarlo all’autorità fiscale.
	L’acconto prelevato non rispecchierebbe necessariamente la reale capacità contributiva del contribuente nel periodo fiscale. Inoltre, nella maggioranza dei casi, l’acconto dovrebbe essere superiore rispetto al dovuto fiscale generando per l’erario un costo aggiuntivo per interessi remuneratori.

	2) La deduzione dallo stipendio non avrebbe carattere liberatorio. Essa fungerebbe unicamente da acconto.
	In ogni caso il contribuente dovrebbe imperativamente ancora assolvere i suoi obblighi fiscali. Rispetto all’odierno sistema la proposta rappresenterebbe un processo amministrativo ulteriore.

	3) Il datore di lavoro sarebbe obbligato a procedere alla deduzione dallo stipendio mentre il lavoratore potrebbe opporsi a questo prelievo volontario.
	In analogia a quanto previsto per l’imposta alla fonte il datore di lavoro dovrebbe essere remunerato per l’aggravio amministrativo con una provvigione d’incasso dell’1%. 

L’effetto garanzia potrebbe venire meno per le imposte dei lavoratori che si opporrebbero al prelievo volontario.

L’autorità fiscale ridurrebbe il rischio fiscale nei confronti dei lavoratori dipendenti traslandolo però sul datore di lavoro obbligato al riversamento.

	4) Il campo di applicazione dell’acconto volontario sarebbe limitato e non si applicherebbe:

a. ai lavoratori dipendenti residenti in altri Cantoni;

b. ai datori di lavoro fuori Cantone;

c. ai lavoratori soggetti all’imposta alla fonte;

d. a tutti i lavoratori indipendenti.
	Con riferimento al periodo fiscale 2012, dal campo di applicazione dell’acconto volontario sarebbero esclusi complessivamente circa 105'000 contribuenti su 210'000. Ne consegue che l’applicazione di tale meccanismo sarebbe limitato al 50% dei contribuenti con attività lucrativa.


A livello federale è stata presentata una mozione analoga (14.3967 – Introdurre la possibilità di trattenere ogni mese le imposte direttamente dal salario). Il 19 novembre 2014 il Consiglio federale ha proposto di respingere la mozione evidenziando al riguardo il maggiore onere amministrativo con il quale il datore di lavoro, dalla piccolissima alla grande azienda, si troverebbe confrontato oltre all’onere amministrativo aggiuntivo per lo Stato. Anche a livello finanziario, visti i maggiori obblighi delle aziende, il riconoscimento della provvigione d’incasso potrebbe implicare per lo Stato probabili oneri maggiori rispetto alle presunte perdite su crediti.

Anche in Ticino il numero degli attestati di carenza beni non è irrilevante. Tuttavia, rispetto al Cantone Basilea Città – dove la perdita equivale al 2.9% circa del gettito complessivo cantonale (il dato si riferisce al periodo fiscale 2013) – la perdita sui crediti fiscali è più contenuta e ammonta allo 0.8% del gettito complessivo cantonale (circa 7 milioni di franchi nel 2012). Pertanto, non sarebbe probabilmente giustificato l’aggravio finanziario e amministrativo correlato all’introduzione di questa nuova misura.

3.

Con riferimento a quanto sopra il Consiglio di Stato ritiene che al momento non sia necessario adottare una soluzione analoga a quella che si sta valutando nel Cantone Basilea Città. 
L’evoluzione della materia sarà comunque seguita al fine di adeguarsi celermente al possibile mutare degli scenari.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 
a 3 ore lavorative.

Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Manuele Bertoli
Arnoldo Coduri

� Per maggiori dettagli si rimanda alla tabella “Procedure particolari d’incasso per imposte (in CHF)” pubblicata annualmente nell’Allegato statistico del Rendiconto del Consiglio di Stato












